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Tutte le società si estinguono con la cancella-
zione dal registro delle imprese e la cancellazione
comporta la loro irreversibile estinzione prescin-
dendo dai rapporti giuridici pendenti, ivi compresi
quelli connessi con i carichi fiscali. L’art. 2495 c.c.
stabilisce infatti che «ferma restando l’estinzione
della società, dopo la cancellazione i creditori so-
ciali non soddisfatti possono far valere i loro credi-
ti nei confronti dei soci, fino alla concorrenza delle
somme da questi riscosse in base al bilancio finale
di liquidazione, e nei confronti dei liquidatori, se il
mancato pagamento è dipeso da colpa di questi».
Tutto è quindi cambiato con la riforma del diritto
societario, allorquando il legislatore, privilegiando
la certezza dei rapporti giuridici (1) e intenzionato a
semplificare l’accertamento delle cause di sciogli-
mento e dei procedimenti di nomina dei liquidatori,
ha stabilito che il cessare della capacità giuridica
della società è conseguente alla estinzione della stes-

sa e tale effetto deve ritenersi acquisito anche in pen-
denza di rapporti giuridici non esauriti. Gli effetti
di questa parte della riforma del diritto societario si
sono poi riversati nel processo tributario dove le
sezioni unite della Corte di Cassazione, con le sen-
tenze nn. 4060 (riportata in massima a pag. 4101),
4061 e 4062 (riportata in massima a pag. 4101 e
integralmente in “Finanza & Fisco” n. 7/2010, pag.
589) del 2010, innovando un nuovo corso, hanno
stabilito che la cancellazione della società compor-
ta l’estinzione di ogni rapporto giuridico riferibile
all’ente cui è conseguente la cancellazione dal regi-
stro delle imprese. Nel corpo delle sentenze sono
rinvenibili le motivazioni poste a fondamento del-
l’attuale inequivocabile formulazione normativa a
cui si è giunti proprio partendo da una analisi del
precedente orientamento che riconosceva alle società
estinte una sorta di prosecuzione della capacità giu-
ridica, i cui effetti si potevano manifestare anche

Cancellazione dal registro delle
imprese della società. Sugli
effetti dell’estinzione dell’ente
e della perdita del potere di
rappresentanza in capo all’ex
liquidatore

di Alvise Bullo e Fabrizio Dominici

Nota (1) — Il tema si pose con riferimento al fallimento dell’impresa entro l’anno dalla cancellazione e alla disparità di trattamento tra
imprese individuali e imprese collettive. La Corte Costituzionale, intervenuta nel 2000, stabilì che il momento della decorrenza dell’anno
entro il quale fallire doveva essere individuato nel momento della cancellazione sia per le imprese collettive che per quelle individuali. Da
quella sentenza si cominciò a riconsiderare il tema degli effetti della cancellazione, sotto vari profili, fino ad arrivare alla riforma del 2003,
entrata in vigore il 1° gennaio 2004, che ha innovato il nuovo corso.
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dopo la cancellazione dal registro delle imprese (2).

Notifica dell’avviso di accertamento e
legittimazione ad agire

I principi affermati dalle Sezioni Unite della Cas-
sazione hanno ovviamente avuto importanti ricadute
processuali, posto che, ove l’iscrizione della cancel-
lazione nel registro delle imprese e la conseguente
estinzione della società avvengano in corso di causa,
il processo non potrà proseguire né nei confronti del-
la società, né nei confronti dei liquidatori. Questo
principio risulta applicabile sia alle società di capita-
li sia alle società di persone (3) ed interessa sia la
legittimazione ad agire sia la notifica dei provvedi-
menti amministrativi, nell’ambito dei quali vanno ri-
compresi anche gli avvisi di accertamento. Come
chiarito infatti da una recente sentenza della Corte di
legittimità (4), la notifica di un avviso di accertamento

non genera alcun effetto nei confronti della società
cancellata, per carenza del soggetto passivo dell’ob-
bligazione tributaria (5). In questo arresto la Supre-
ma Corte, conformemente a quanto già in preceden-
za stabilito (6), ha anche avuto modo di chiarire che
il ricorso proposto dal liquidatore, (anche in proprio),
è da ritenersi inammissibile per carenza di legittima-
zione. Chi dovrà quindi impugnare l’atto portante la
pretesa tributaria? La dottrina (7) ha affermato che
“... il ricorso potrà essere legittimamente proposto
solo dal soggetto al quale l’atto è stato consegna-
to, che in via assolutamente pregiudiziale dovrà ec-
cepire il proprio difetto di legittimazione passiva, de-
ducendo l’intervenuta estinzione della società”. An-
che la giurisprudenza di merito (8), successiva alle
citate sentenze delle SS.UU. della Suprema Corte,
ha affrontato la questione degli effetti conseguenti
alla cancellazione della società, e cioè se estinzione
della società dia o meno vita ad un fenomeno succes-

Nota (2) — Prima della riforma del diritto societario la giurisprudenza riteneva che la comunicazione di avvenuta cancellazione della
società presso il registro delle imprese avesse effetto meramente dichiarativo, con la conseguenza che la cancellazione non produceva
l’estinzione della società. La sua estinzione era infatti subordinata alla definizione integrale di ogni rapporto pendente riferibile alla società
in modo tale che se una società veniva cancellata dal Registro delle imprese ma aveva ancora rapporti pendenti verso terzi, si riteneva che vi
fosse una prosecuzione della capacità giuridica e della soggettività delle società commerciali: ciò comportava il persistere di una limitata
capacità, anche processuale (per eventuali giudizi pendenti), in capo alla società cancellata. Tale posizione della giurisprudenza veniva
peraltro contrastata dalla dottrina, secondo la quale l’iscrizione della cancellazione della società nel Registro delle imprese avrebbe efficacia
costitutiva, comportando quindi l’estinzione della società pur in presenza di rapporti giuridici ancora pendenti.

Nota (3) — L’equiparazione è stata anche riconosciuta dalla Cassazione, SS.UU. 22 febbraio 2010, nn. 4060 (riportata in massima a pag.
4101, 4061 e 4062 (riportata in massima a pag. 4101, e integralmente in “Finanza & Fisco” n. 7/2010, pag. 589), che  ha composto il
contrasto giurisprudenziale, sancendo che la cancellazione dal Registro delle imprese determina l’immediata estinzione anche per le società
di persone e specificando che le società cancellate dal Registro delle imprese prima dell’entrata in vigore della novella di diritto societario si
considerano estinte alla data del 1° gennaio 2004. Si pone sullo stesso piano delle Sezioni Unite sopraindicate, la recente sentenza della Sez.
III Civile della Corte Suprema di Cassazione n. 1677 del 7 febbraio 2012 (vedi pag. 4104).

Nota (4) — Corte di Cassazione, Sez. V, Ordinanza n. 22863 del 3 novembre 2011 (riportata in massima a pag. 4102, e integralmente
in “Finanza & Fisco” n. 43/2011, pag. 3770).

Nota (5) — Conformemente la C.T.P., Caltanissetta con la sentenza n. 22/1/11 del 11 gennaio 2011, secondo la quale dopo la cancellazione
dal registro delle imprese, la società non è più soggetto di diritto e risulta priva di legittimazione a proporre opposizione in giudizio.

Nota (6) — Sentenza Cassazione, Sez. I, Sentenza n. 20878 dell’8/10/2010. Nella fattispecie decisa la società in accomandita semplice era
stata cancellata dal registro delle imprese nel 1997, perdendo quindi la propria soggettività giuridica e la propria capacità processuale a
decorrere dal 1° gennaio 2004: poiché il ricorso per cassazione era stato proposto nell’aprile 2004 allorquando la società si era già
“definitivamente” estinta il gravame è stato dichiarato inammissibile dalla Suprema Corte. I liquidatori della società cancellata non con-
servano infatti alcun potere di rappresentanza e pertanto neanche quello di conferire la procura speciale alle liti richiesta dall’art.
365 c.p.c.

Nota (7) — C. GLENDI, Cancellazione della società, attività impositiva e processo tributario, in “GT-Rivista di giurisprudenza tributaria”
n. 9/2010.

Nota (8) — C.T.P. Catania, Sez. IX, Sentenza del 27/01/2011 n. 80; C.T.P. Genova, Sez. V, Sentenza del 03/02/2011 n. 32 (vedi pag.
4106); C.T.P. Milano, Sez. III, Sentenza del 14/03/2011 n. 94 (riportata in massima a pag. 4103, e integralmente in “Finanza & Fisco”
n. 12/2011, pag. 891);
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sorio in universum ius o ad un fenomeno successorio
a titolo particolare. Dall’analisi delle motivazioni
delle citate sentenze di merito, si evince che le com-
missioni tributarie di Catania e Genova richiamate
nella nota n. 3, hanno correttamente dichiarato la ces-
sazione della materia del contendere, escludendo qua-
lunque fenomeno successorio conseguente alla can-
cellazione della società e ritenendo inesistente e pri-
vo di ogni effetto, l’avviso di accertamento notifica-
to alla società a responsabilità limitata ormai estinta.
La commissione tributaria provinciale di Milano, di-
versamente dalle precedenti, ha invece, a nostro pa-
rere, impropriamente accolto il ricorso proposto dal-
l’ ex liquidatore, precisando che l’avviso di accerta-
mento avrebbe dovuto essere notificato ai soci e non
all’ex liquidatore. Nella pratica quotidiana potrebbe
inoltre accadere che la società, venga nel corso del
processo cancellata dal Registro delle imprese, con
la conseguenza di dover dichiarare l’estinzione del
processo per cessazione della materia del contende-
re, (come accaduto nella citata sentenza della Com-
missione tributaria provinciale di Catania), e ciò in
considerazione del fatto che la fattispecie ben può
essere assimilata alla situazione in cui, a processo in-
staurato, sopravvenga la morte del ricorrente. Chi
scrive ritiene che se è vero che l’estinzione della so-
cietà comporta l’estinzione dei rapporti giuridici, con
l’estinzione della società non si apre alcuna suc-
cessione, non ci sono cioè “eredi” della società, ma
solo nuovi diritti verso i soci, verso i liquidatori e
verso i vecchi amministratori (9). Il ricorrente non
potrà quindi far altro che far constatare pregiudi-
zialmente la cessazione della materia del conten-

dere per inesistenza del soggetto e dell’oggetto del
giudizio, che ricordiamo essere rilevabile anche d’uf-
ficio, in ogni stato e grado del processo. A questo
punto ci sarebbe da chiedersi se l’estinzione della so-
cietà (10), non possa in qualche modo ledere i diritti
dei creditori sociali ed in tal caso, quali siano i rime-
di dell’erario contro tale lesione. Come già in prece-
denza ricordato l’art. 2495 c.c. prevede la possibilità
per i creditori sociali e quindi anche per l’erario (11),
di rivalersi, limitatamente a quanto ricevuto dalla li-
quidazione, sui soci, oppure, in presenza di colpa sui
liquidatori. Allo stesso modo ricordiamo anche che
gli artt. 2291 e 2304 del codice civile, stabiliscono
che i soci di società in nome collettivo, salvo il bene-
ficio della preventiva escussione, siano solidalmente
e illimitatamente responsabili per i debiti sociali ed
ancora che l’art. 2313 c.c., per le società in accoman-
dita semplice, stabilisce che i soci accomandanti sia-
no responsabili, limitatamente alla loro quota, men-
tre gli accomandatari lo siano illimitatamente (12).
Orbene sembrerebbe di poter affermare che i rimedi
contro la lesione dei diritti dei creditori sociali, siano
insiti nell’ambito della normativa civilistica che però
all’uopo risulta carente proceduralmente e temporal-
mente e per la quale auspichiamo un intervento inte-
grativo del legislatore.

Conclusioni

Come affermato dalla Suprema Corte l’istituto
della cancellazione (13) dal registro delle imprese
comporta che il novellato secondo comma dell’arti-
colo 2495 c.c. “è norma innovativa e ultrattiva che

Nota (9) — Con orientamento consolidato la sezione tributaria ha chiaramente indicato come all’esito della cancellazione, consegue “...
l’inammissibilità dell’impugnazione formulata da soggetto giuridico non più esistente”. Parimenti, deve rilevarsi che all’inesistenza della
società è inequivocabilmente legata la carenza di legittimazione di organi (amministratori, liquidatori) ormai decaduti.

Nota (10) — La Corte ha risolto anche il tema relativo alle situazioni a cavallo tra vecchio e nuovo regime. In particolare ha stabilito che le
società cancellate dal Registro delle imprese prima del 2004 (quando la cancellazione non produceva automaticamente l’effetto estintivo) si
considerano estinte alla data del 1° gennaio 2004. Da tale data, quindi le società già cancellate ma ancora “in vita”, perché magari avevano in
corso un giudizio, sono estinte, con la conseguenza che tutti i rapporti pendenti nei loro confronti cessano in quanto tali.

Nota (11) — Rammentiamo che l’art. 36 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, consente all’Amministrazione finanziaria, ricorrendone i
presupposti, di azionare la riscossione, ai soli fini Ires, nei confronti di soci e dei liquidatori di società di capitali.

Nota (12) — La differenza, rispetto alla disciplina delle società di capitali, riguarda la responsabilità sussidiaria dei soci che rispondono
illimitatamente, dopo l’estinzione, nei confronti degli eventuali creditori insoddisfatti.

Nota (13) — La cancellazione è l’ultimo onere dei liquidatori, una volta approvato il bilancio finale di liquidazione e determina l’estinzione



Pag.  4100  –  n. 47/2011 24/12/2011

Finanza & Fisco

CANCELLAZIONE  DAL  REGISTRO
DELLE  IMPRESE  DI  SOCIETÀ  –  EFFETTI

disciplina gli effetti delle cancellazioni ... di società
di capitali e cooperative intervenute anche preceden-
temente alla sua entrata in vigore (1° gennaio 2004),
prevedendo a tale data la loro estinzione, in conse-
guenza dell’indicata pubblicità e quella contestuale
alle iscrizioni delle stesse cancellazioni per l’avveni-
re”. Con la citata disposizione si è superato il pre-
gresso orientamento di legittimità fondato sulla na-
tura dichiarativa della cancellazione dal registro del-
le imprese, aderendo alla tesi propinata di natura co-
stitutiva della cancellazione dal registro delle impre-
se (14), con la precisazione che essa esplica i suoi
effetti anche per le società di persone “del venir meno
della capacità e legittimazione di esse ... anche se per-
durino rapporti o azioni in cui le stesse società sono
parti, in attuazione di una lettura costituzionalmente
orientata delle norme relative a tale tipo di società da

leggere in parallelo ai nuovi effetti costitutivi del-
la cancellazione delle società di capitali per la no-
vella”. La prima evidente conseguenza della sud-
detta innovazione normativa ed interpretativa at-
tuata con la riforma, comporterà una adeguata va-
lutazione della società, che per quanto attenta pos-
sa essere non potrà di certo prevedere, al momento
del sorgere o durante lo svolgimento del rapporto,
che essa venga successivamente cancellata dal re-
gistro delle imprese. In tale ipotesi ci si dovrà por-
re infatti anche l’ulteriore quesito di dove e, so-
prattutto, nei confronti di chi coltivare le proprie
ragioni, al fine di evitare che in virtù dell’estinzio-
ne della società, possa derivare la sostanziale inuti-
lità di un’azione diretta nei confronti di un soggetto
che deve essere considerato come giuridicamente
inesistente.

delle società di capitali con la conseguenza che la responsabilità dei soci sia comunque limitata, anche dopo l’estinzione della società, nei
limiti di quanto riscosso nel riparto del capitale sociale.

Nota (14) — Prima della riforma del 2004, la giurisprudenza era orientata a ritenere che la comunicazione di avvenuta cancellazione della
società in Camera di commercio avesse un effetto meramente dichiarativo, in linea con il principio generale che vale per le iscrizioni al
Registro delle imprese. Vale a dire che la formalità della cancellazione, in quanto tale, non produceva alcun effetto significativo, tanto meno
la “liberazione” dai debiti residui. L’evento che determinava l’estinzione vera e propria delle società era individuato nella “cessazione
dell’attività imprenditoriale”, cioè la definizione integrale di ogni rapporto pendente e riferibile alla società. All’epoca solo con la cessazione
si aveva l’estinzione, mentre la mera formalità della cancellazione non produceva estinzione della società. In pratica, se una società veniva
cancellata dal Registro delle imprese ma aveva ancora rapporti verso terzi da regolare, si sosteneva che vi fosse una “prosecuzione della
capacità giuridica e della soggettività delle società commerciali, anche dopo la cancellazione dell’iscrizione nel registro delle imprese e dopo
il loro scioglimento e la successiva liquidazione del patrimonio”. Vedi, da ultimo, Cass., Sez. III Civile, Sentenza n. 1677 del 7 febbraio 2012
(vedi pag. 4104).

NELLE  PAGINE  SEGUENTI SI RIPORTANO  LE  MASSIME

RICHIAMATE  DALL ’ AUTORE

+
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CAS - Sez. U - Sentenza n. 4060 del 22/02/2010
Presidente: Vittoria P., Relatore: Forte F.

SOCIETÀ - Di persone fisiche - Società in nome
collettivo - Scioglimento - Liquidazione - Liquidatori
- Cancellazione della società - Art. 2495 cod. civ.,
come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 6 del 2003
- Cancellazione dal registro delle imprese - Effetti
- Estinzione immediata della società - Applicabilità
alle società commerciali di persone - Sussistenza -
Conseguenze - Società cancellate anteriormente al-
l’entrata in vigore del D.Lgs. n. 6 del 2003 - Estinzione
- Decorrenza dal 1° gennaio 2004 - Fattispecie in tema
di esecuzione forzata - Artt. 2312 e 2495 c.c. - Art. 4,
del D.Lgs. 17/01/2003, n. 6 - Art. 10 L Fall.

SOCIETÀ - Di capitali - Società per azioni - Scioglimento
- Liquidazione - Liquidatori - Cancellazione della
società - Art. 2495 cod. civ., come modificato
dall’art. 4 del D.Lgs. n. 6 del 2003 - Cancellazione dal
registro delle imprese - Effetti - Estinzione immediata
della società - Configurabilità - Efficacia retroattiva
- Esclusione - Conseguenze - Società cancellate
anteriormente all’entrata in vigore del D.Lgs. n. 6
del 2003 - Estinzione - Decorrenza dal 1° gennaio 2004
- Artt. 2312 e 2495 c.c. - Art. 4, del D.Lgs. 17/01/2003,
n. 6 - Art. 10 L Fall.

In tema di società, una lettura costituzionalmente orienta-
ta dell’art. 2495, secondo comma, cod. civ., come modi-
ficato dall’art. 4 del D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6, nella
parte in cui ricollega alla cancellazione dal registro delle
imprese l’estinzione immediata delle società di capitali,
impone un ripensamento della disciplina relativa alle
società commerciali di persone, in virtù del quale la
cancellazione, pur avendo natura dichiarativa,
consente di presumere il venir meno della loro capacità
e soggettività limitata, negli stessi termini in cui
analogo effetto si produce per le società di capitali,
rendendo opponibile ai terzi tale evento, contestualmente
alla pubblicità nell’ipotesi in cui essa sia stata effettuata
successivamente all’entrata in vigore del D.Lgs. n. 6 del

2003, e con decorrenza dal 1° gennaio 2004 nel caso in
cui abbia avuto luogo in data anteriore. (In applicazione
di tale principio, le SS.UU. hanno confermato la sentenza
impugnata, che aveva ritenuto valida, ai fini dell’esecu-
zione forzata, la notificazione del titolo esecutivo e del pre-
cetto eseguita, in data anteriore al 1° gennaio 2004, ad istan-
za di una società in nome collettivo precedentemente can-
cellata dal registro delle imprese, nonché la notificazione
dell’opposizione agli atti esecutivi proposta dal debitore
nei confronti della medesima società, anch’essa in data
anteriore all’entrata in vigore del D.Lgs. n. 6 del 2003).
Contra: Cass. 25192/2008, 24037/2009

In tema di società di capitali, la cancellazione dal registro
delle imprese determina l’immediata estinzione della so-
cietà, indipendentemente dall’esaurimento dei rapporti giu-
ridici ad essa facenti capo, soltanto nel caso in cui tale adem-
pimento abbia avuto luogo in data successiva all’entrata in
vigore dell’art. 4 del D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6, che,
modificando l’art. 2495, secondo comma, cod. civ., ha at-
tribuito efficacia costitutiva alla cancellazione: a tale di-
sposizione, infatti, non può attribuirsi natura interpretativa
della disciplina previgente, in mancanza di un’espressa
previsione di legge, con la conseguenza che, non avendo
essa efficacia retroattiva e dovendo tutelarsi l’affidamen-
to dei cittadini in ordine agli effetti della cancellazione in
rapporto all’epoca in cui essa ha avuto luogo, per le
società cancellate in epoca anteriore al 1° gennaio 2004
l’estinzione opera solo a partire dalla predetta data.
Contra: Cass. 18618/2006, 29242/2008

_________________                                 _________________

CAS - Sez. U - Sentenza n. 4062 del 22/02/2010
Presidente: Vittoria P., Relatore: Forte F.

SOCIETÀ - Di capitali - Scioglimento - Cancellazione
della Società - In Genere - Effetti - Estinzione
della società - Art. 2495, secondo comma, c.c. -
Modifica da parte dell’art. 4 del D.Lgs. 17/01/2003,
n. 6 - Applicabilità alle cancellazioni intervenute

LE  MASSIME (*)  RICHIAMATE  DALL’AUTORE

(*) Salvo diversa indicazione Massime elaborate dal Massimario della Corte di Cassazione.
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anteriormente all’entrata in vigore della riforma -
Sussistenza - Decorrenza degli effetti - Estinzione
dal 1° gennaio 2004

SOCIETÀ - Società di persone - Scioglimento -
Cancellazione della Società - Cancellazione dal
registro delle imprese di società in nome collettivo -
Applicazione dell’art. 2495 cod. civ. modificato ex
art. 4 D.Lgs. n. 6/2003 - Effetti - Efficacia dichiarativa
della pubblicità della cessazione dell’attività
dell’impresa collettiva - Opponibilità ai creditori
che agiscano contro i soci - Fondamento - Artt. 2312,
2324 e 2193 c.c.

In tema d’interpretazione del nuovo diritto societario,
l’art. 2495, secondo comma, cod. civ., come modificato
dall’art. 4 del D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6, è norma
innovativa e ultrattiva, che, in attuazione della legge di
delega, disciplina gli effetti delle cancellazioni delle iscri-
zioni di società di capitali e cooperative intervenute an-
che precedentemente alla sua entrata in vigore (1° gen-
naio 2004), prevedendo a tale data la loro estinzione, in
conseguenza dell’indicata pubblicità e quella contestuale
alle iscrizioni delle stesse cancellazioni per l’avvenire e
riconoscendo, come in passato, le azioni dei creditori
sociali nei confronti dei soci, dopo l’entrata in vigore
della norma, con le novità previste agli effetti proces-
suali per le notifiche intraannuali di dette citazioni, in
applicazione degli artt. 10 e 11 delle Preleggi e dell’art.
73, ultimo comma, Cost. Il citato articolo, incidendo nel
sistema, impone una modifica del diverso e unanime pre-
gresso orientamento della giurisprudenza di legittimità
fondato sulla natura all’epoca non costitutiva della iscri-
zione della cancellazione che invece dal 1° gennaio 2004
estingue di certo le società di capitali nei sensi indicati.
(Nella fattispecie la Corte ha ritenuto inammissibile la
proposizione del ricorso per cassazione per inesistenza
del soggetto proponente e conseguente difetto di
rappresentanza processuale, trattandosi di cooperativa
cancellata dal registro delle imprese sin dal settembre
2004 priva, quindi, di legittimazione, perché persona
giuridica ormai estinta ad ogni effetto di legge dalla
data dell’iscrizione della cancellazione dal settembre
2004) (Massima non ufficiale)

Dal 1° gennaio 2004 per le società di persone, esclusa
l’efficacia costitutiva della cancellazione iscritta nel re-
gistro, impossibile in difetto di analoga efficacia della
loro iscrizione, per ragioni logiche e di sistema, può af-
fermarsi la efficacia dichiarativa della pubblicità della
cessazione dell’attività dell’impresa collettiva, opponi-
bile ai creditori che agiscano contro i soci, ai sensi degli

artt. 2312 e 2324 c.c., norme in base alle quali si giunge
ad una presunzione del venir meno della capacità e le-
gittimazione di esse, operante negli stessi limiti tempo-
rali indicati, anche se perdurino rapporti o azioni in cui
le stesse società sono parti, in attuazione di una lettura
costituzionalmente orientata delle norme relative a tale
tipo di società da leggere in parallelo ai nuovi effetti
costituivi della cancellazione delle società di capitali per
la novella prevista dall’art. 4 del D.Lgs. 17/01/2003, n.
6. La natura costitutiva riconosciuta per legge a decor-
rere dal 1° gennaio 2004, degli effetti delle cancellazio-
ni già iscritte e di quelle future per le società di capitali
che con esse si estinguono, comporta, anche per quelle
di persone, che, a garanzia della parità di trattamento
dei terzi creditori di entrambi i tipi di società, si abbia
una vicenda estintiva analoga con la fine della vita di
queste contestuale alla pubblicità, che resta dichiarativa
degli effetti da desumere dall’insieme delle norme pre-
gresse e di quelle novellate, che, per analogia iuris de-
terminano una interpretazione nuova della disciplina
pregressa delle società di persone. Per queste ultime,
come la loro iscrizione nel registro delle imprese ha na-
tura dichiarativa, anche la fine della loro legittimazione
e soggettività è soggetta a pubblicità della stessa natura,
desumendosi l’estinzione di esse dagli effetti della no-
vella dell’art. 2495 sull’intero titolo V del Libro quinto
del codice civile dopo la riforma parziale di esso, ed è
l’evento sostanziale che la cancellazione rende opponi-
bile ai terzi (art. 2193 c.c.) negli stessi limiti temporali
indicati per la perdita della personalità delle società og-
getto di riforma.(Massima non ufficiale)

_________________                                 _________________

CAS - Sez. V - Ordinanza n. 22863 del 03/11/2011
Presidente: Merone A., Relatore: Terrusi F.

SOCIETÀ - Di capitali - Società a responsabilità
limitata (SRL) - Riscossione delle imposte - Scioglimento
- Liquidazione - Liquidatori - Cancellazione della
società - Effetti - Estinzione della società - Art. 2495,
secondo comma, cod. civ. - Modifica da parte
dell’art. 4 del D.Lgs. 17/01/2003, n. 6 - Conseguenze
- Nullità della cartella di pagamento notificata
all’ ex-liquidatore della società estinta

In tema di società di capitali, la cancellazione dal registro
delle imprese determina l’immediata estinzione della so-
cietà, indipendentemente dall’esaurimento dei rapporti
giuridici ad essa facenti capo, soltanto nel caso in cui tale
adempimento abbia avuto luogo in data successiva all’en-



n. 47/2011  –  Pag.  410324/12/2011

Finanza & Fisco

CANCELLAZIONE  DAL  REGISTRO
DELLE  IMPRESE  DI  SOCIETÀ  –  EFFETTI

trata in vigore dell’art. 4 D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6,
che, modificando l’art. 2495, comma 2, c.c., ha attribuito
efficacia costitutiva alla cancellazione: a tale disposizio-
ne, infatti, non può attribuirsi natura interpretativa della
disciplina previgente, in mancanza di un’espressa previ-
sione di legge, con la conseguenza che, non avendo essa
efficacia retroattiva e dovendo tutelarsi l’affidamento dei
cittadini in ordine agli effetti della cancellazione in rap-
porto all’epoca in cui essa ha avuto luogo, per le società
cancellate in epoca anteriore al 1° gennaio 2004 l’estin-
zione opera solo a partire dalla predetta data. Ne conse-
gue che, la pretesa erariale contenuta in una cartella per
IVA relativa al 1996, ma notificata nel corso del 2005
non può essere fatta valere contro un soggetto passivo
estinto ai sensi dell’art. 2495 codice civile. Anche sul
versante del potere rappresentativo, l’ex-liquidatore,
rispetto all’ente ormai definitivamente estinto risul-
ta privo del potere di rappresentanza. (Massima non
ufficiale)
Vedi: Cass. SS.UU., Civili, 4060/2010, 4061/2010,
4062/2010 (in “Finanza & Fisco” n. 7/2010, pag. 589),
Sez. V, 21195/2010 (in “Finanza & Fisco” n. 40/2010,
pag. 3586)
Vedi anche: sull’applicabilità dell’art. 2495 c.c. alle
cancellazioni di società di persone intervenute anteriormente
all’entrata in vigore del D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6,
Cass., Sez. II, 25192/2008

COMMISSIONE  TRIBUTARIA  PROVINCIALE

CTP Milano - Sezione III - Sentenza n. 94 del 14/03/2011
Presidente: Maiga M.M., Relatore: Chiametti G.

SOCIETÀ - Di capitali - Società a responsabilità

limitata (SRL) - Scioglimento - Liquidazione -
Liquidatori - Cancellazione della società - Effetti -
Estinzione della società - Art. 2495, secondo
comma, cod. civ. - Modifica da parte dell’art. 4 del
D.Lgs. 17/01/2003, n. 6 - Conseguenze - Nullità del-
l’atto di accertamento indirizzato all’ex-liquidatore
della società estinta - Obblighi dei soci per i debiti
sociali - Presupposti - Caso di specie - S.r.l. cancellata
dal registro delle imprese in data 31 gennaio 2008
- Nullità dell’avviso di accertamento notificato in
data 12 ottobre 2009 all’ex liquidatore della
S.r.l. ora cessata

In tema d’interpretazione del nuovo diritto societario, ai
sensi dell’art. 2495, secondo comma, cod. civ., nel testo
introdotto dall’art. 4 del D.Lgs. 17 gennaio 2003, n. 6 ed
entrato in vigore il 1° gennaio 2004, la cancellazione dal
registro delle imprese produce l’estinzione della società
anche in presenza di crediti insoddisfatti e di rapporti an-
cora non definiti. Ciò posto, in caso di cessazione della
società, i creditori sociali, compreso il Fisco, rimasti
insoddisfatti possono far valere i loro crediti nei
confronti dei soci e non del solo liquidatore. Pertanto,
stando all’art. 2495 del codice civile l’A.F., non può noti-
ficare l’avviso di accertamento all’ex-liquidatore in “qua-
lità di ultimo legale rappresentante”, ma deve notificare
l’atto al socio in qualità di avente titolo alla partecipe
percezione, delle somme rinvenienti dall ’appro-
vazione del bilancio finale di liquidazione e del
relativo piano di riparto . (Massima non ufficiale)
Conf.: CTP di Cagliari, Sez. II, Sent. n. 226 del 29 giugno
2009 (in “Finanza & Fisco” n. 5/2010, pag. 362)
Vedi: Cass. SS.UU., Civili, 4060/2010, 4061/2010,
4062/2010 (in “Finanza & Fisco” n. 7/2010, pag. 589),
Sez. V, 21195/2010 (in “Finanza & Fisco” n. 40/2010,
pag. 3586)




